
Foglio della Domenica 
Parrocchia  di  San Giovanni  Batt is ta  -  Cattedrale 

 
 

 09 luglio 
2023 

In ascolto: 
14ª del Tempo ordinario A 
(Zaccaria 9, 9-10; Salmo 144; Romani 8,9.11-19; Matteo 11,25-30)             
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 

della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le 

hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua be-

nevolenza (...). Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e 

io vi ristorerò... 

«Ti rendo lode, Padre, perché hai rivelato queste cose ai piccoli». Il 

Vangelo registra uno di quegli slanci improvvisi che accendevano di 

stupore le parole di Gesù: i piccoli, i bambini, le donne, i poveri lo capi-

scono subito. In tutta la Bibbia l’economia della piccolezza esce diret-

ta del cuore di Dio e attraversa come uno spartiacque la nostra storia: 

Dio scommette su coloro sui quali il mondo non scommette. 

E Gesù ne è felice. Nonostante il brutto momento: Giovanni il Battista è arrestato, i capi religiosi e politici 

lo braccano, i villaggi attorno al lago, dopo la prima ondata di entusiasmo, si sono allontanati. Ed ecco 

che in quell’aria di sconfitta, Gesù, anziché deprimersi, si stupisce, si incanta di Dio: una meraviglia. Veni-

te a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro: le sue mani, dove appoggiare la stan-

chezza e riprendere il fiato del coraggio. Imparate da me... Andare da Gesù è andare a scuola di vita. Que-

st’uomo senza poteri ma regale, libero come il vento, che nessuno ha mai potuto comprare o asservire e 

fonte di libere vite, insegna a vivere bene. 

Imparate da me che sono mite e umile di cuore… Il maestro è il cuore. Andare tutti a scuola di cuore! Tut-

ti a imparare il cuore di Dio! Dove c’è l’alfabeto della vita. Dio stesso non è un concetto, ma il cuore dolce 

e forte della vita. Imparate da me, dal mio modo, delicato, senza violenza e senza arroganza. Il mio giogo 

è dolce e il mio peso è leggero. Un giogo: che cosa è oltre che un oggetto da museo della civiltà contadi-

na? Oltre il ricordo degli animali da tiro, la loro grande fatica? È una metafora che non sentiamo amica: 

abbiamo fatto di tutto per scuoterceli di dosso, i gioghi. Gesù però dice: il mio giogo, un giogo che rimane 

suo, non ce lo butta addosso, con il duro della vita. Il giogo resta il suo, lui continua aggiogato allo stesso 

legno. 

A me dice: «amico d’avventura, siamo in due; non sei solo, inchiodato alla fatica del vivere, del prenderti 

cura di qualcuno; siamo insieme allo stesso 

solco, allo stesso aratro». Don Tonino Bello 

immaginava: «Siamo angeli con un’ala sol-

tanto e possiamo volare solo abbracciati». 

Gesù è l’altra mia ala, il mio ‘cireneo’, aggio-

gato ai miei amori, alla mia fatica, ai miei 

sogni, il vero maestro che non dà ulteriori ob-

blighi, ma ulteriori ali. Prendete il mio giogo, 

cioè prendete su di voi l’antica novità del van-

gelo, che è ossigeno, che non ferisce mai ciò 

che sta al cuore dell’uomo, non proibisce mai 

ciò che all’uomo dà gioia e vita. E coglierete 

la legge profonda, la corrente calda che scor-

re sotto tutte le pagine del libro dell’esisten-

za, le feconda, le colora. E le fa profumare 

d’universo. (E Ronchi) 

In preghiera: dal Salmo 144 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.  



In calendario: 

Parrocchia San Giovanni Battista - Cattedrale: Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 
  Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.30 

VISITA IL SITO DELLA CATTEDRALE: www.cattedraleaosta.it 

Dona il cinque per mille all’oratorio: C. F. 91045560074 

Lunedì 10 luglio 7,00 

8,30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Stoppa Vincenzo;  

Martedì 11 luglio 
SAN BENEDETTO 

7,00 
 

8,30 

Eucaristia 

Eucaristia 

Mercoledì 12 luglio 7,00 

8,30 

18,30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Brunod Mimma; Lovato Matildo 

A SANTA CROCE Eucaristia: def. Filomena e Giuseppe 

Giovedì 13 luglio 
Sant’Enrico 

7,00 
 

8,00 

Eucaristia: def. Fam. Suquet-Carturier 

Eucaristia: def. Guglielmo 

Venerdì 14 luglio 
San Camillo de Lellis 

7,00 
 

8,30 

Eucaristia: def. Germana e Giovanni 

Eucaristia: def. Praduroux Pierre, Felice e Irma 

Sabato 15 luglio 
San Bonaventura 

7,00 

8,00 

8,30 
 

11.00 

 
18.00 

Eucaristia 

Rosario 

Eucaristia 
 
Matrimonio di Litta Elisa e Fontana Cristian 
 
 

Eucaristia della vigilia: def. Ravet Antonio e Charrey Carla 
(ann.); Carlo, Teresa, Gerardo e Marisa 

Domenica 09 luglio 
15ª del Tempo Ordinario 

7.30 

10.30 

 

18.00 

Eucaristia: def. Marana Giannina 

Eucaristia capitolare: sacerdoti defunti 

 

Eucaristia: def. Piero e Ivo 

In agenda: 
 
Mer 12: torneo di calcetto “San Filippo” all’oratorio e serata animatori. 
 
 

Mostra su San Bernardo: nel mese di luglio tutti i giorni dalle 15 alle 17 in Cattedrale.  
 
 
 

San Benedetto abate, patrono d’Europa - 11 luglio 
L’11 luglio si fa’ memoria di san Benedetto, abate, che, nato a Norcia in 

Umbria ed educato a Roma, iniziò a condurre vita eremitica nella regione di 

Subiaco, raccogliendo intorno a sé molti discepoli; spostatosi poi a Cassino, 

fondò qui il celebre monastero e scrisse la regola, che tanto si diffuse in 

ogni luogo da meritargli il titolo di patriarca dei monaci in Occidente.  

Si ritiene sia morto il 21 marzo.  
 
 

 


